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Prot. n.                     /6.4.2 

 
 
 

SCHEDA RILEVAZIONE DI TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI   
COMUNI, SENSIBILI E GIUDIZIARI  
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 

(Codice in materia di protezione dei dati personali)  
 

ANNO 2013 
 
 

Ente : Consiglio regionale della Toscana 
Segretario generale :  
 
Denominazione del trattamento (vedi nota.1) 
 
 
Struttura del responsabile del trattamento  
 
 
Nome del responsabile 
 
 
Responsabili esterni 
(nominativo, data di nomina e ambito di competenza) 
 
 
 
 

Fonti: atti normative legislative: (vedi nota.2) 
(indicare le eventuali fonti legittimanti il trattamento dati personali)  
 
 
 
Altre Fonti : (vedi nota.3) 
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Finalità del trattamento (articolo 18) 
(indicare la finalità esclusiva o prevalente del trattamento svolto) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Nel caso di dati sensibili e/o giudiziari specificare se idonei a rivelare : 

 Origine razziale ed etnica |_| 

 Convinzioni religiose |_| filosofiche |_| d’altro genere |_| 

 Opinioni politiche |_|   

 Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale 

|_| 

 
Stato di salute:     attuale |_| pregresso |_| 

anamnesi 

familiare 
|_| 

 Vita sessuale |_| 

Dati giudiziari  |_| 
 
 
Tipologia di soggetti cui fa riferimento il trattamento dei dati personali ( Solo persone fisiche 
vedi nota.4) 
 
 
 
 
Dipendenti autorizzati al trattamento (nominativo, profilo e data di designazione) 

Nome Cognome Profilo Data di 
designazione 
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Operazioni sui dati di cui si compone il trattamento, (manuale e/o informatizzato) (vedi nota.5) 
 
 
 

� RACCOLTA:        raccolta diretta presso l’interessato  |__|   -  acquisizione da altri soggetti esterni |__| 

� REGISTRAZIONE   
� ORGANIZZAZIONE  
� CONSERVAZIONE 
� ELABORAZIONE 
� MODIFICAZIONE 
� SELEZIONE 
� ESTRAZIONE 
� UTILIZZO  
� BLOCCO 
� ACCESSO 
� DISTRUZIONE 

 

Archivi coinvolti nel trattamento , tipo e luogo dove sono custoditi  (vedi nota.6) 
(supporto magnetico - nastro, cassette, personal computer, dischetto per PC, server dipartimentale, schede cartacee/tabulati, dispositivi USB e CD) 

 

 

 

Comunicazione  (vedi nota.7) 
(specificare a quali soggetti ed indicare l'eventuale base normativa) 
 
 
 
 
 

Diffusione (articolo 4, comma 1, lettera m) e modalità di diffusione) (vedi nota.8) 
(pubblicazione su BURT, stampa, pubblicazioni ad hoc, ecc.) 
 
 
 
 
 

Informativa agli interessati (articolo 13) 
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Misure di sicurezza adottate per i dati trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e per i dati 
trattati in forma cartacea 
(articoli da 31 a 36 e allegato B “Disciplinare tecnico in materia di misure di sicurezza”) 
 
 
 
 
 

 
Data delle verifiche di cui agli articoli 11, 13 e 19 
(in relazione all’applicazione dei principi stabiliti dal Codice nei trattamenti di dati personali svolti nel settore di 
competenza) 
 
 
 
 
 
 
 

Ultima data del cambio della password da parte degli incaricati privacy  
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

Data e firma del responsabile della struttura di competenza 
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Note per la compilazione 

Note generali 

• Per dato personale (articolo 4, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196) si intende: " qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o 
identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, 
ivi compreso un numero di identificazione personale” ; 

• Per dati sensibili (articolo 4, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196) si intende: ", i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le 
convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale; 

• Per dati giudiziari (articolo 4, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196) si intende: “i dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del dpr 14 novembre 2002, n. 313, in materia di 
casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 
relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 
61 del codice di procedura penale”; 

• Per trattamento di dati personali (articolo 4, comma 1, lettere a) del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196) trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, 
effettuati anche senza l'ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la 
registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, l'elaborazione, la 
modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il 
blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se 
non registrati in una banca di dati”; 

• Per comunicazione  (articolo 4, comma 1, lettere l) del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196) si intende: “il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati 
diversi dall'interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio dello Stato, dal 
responsabile e dagli incaricati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione o consultazione” 

• Per comunicazione elettronica (articolo 4, comma 2, lettere a) del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196) si intende: "ogni informazione scambiata o trasmessa tra un numero 
finito di soggetti tramite un servizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico. 
Sono escluse le informazioni trasmesse al pubblico tramite una rete di comunicazione 
elettronica, come parte di un servizio di radiodiffusione, salvo che le stesse informazioni 
siano collegate ad un abbonato o utente ricevente, identificato o identificabile”  (La 
comunicazione dei dati personali comuni agli altri enti pubblici per fini istituzionali in 
assenza di una norma di legge o di regolamento, è consentita solo previa comunicazione al 
Garante - articoli 19 e 39, comma 2). 

 
Note di dettaglio 

1) Denominazione trattamento : Fornire una breve descrizione del trattamento facendo 
riferimento alla applicazione, alla funzione amministrativa, alle finalità del trattamento, ecc. 
(ad esempio: gestione dell'albo fornitori, rapporto di lavoro). 

2) Fonti normative legislative (artt. 18, 19, 20) : Indicare la fonte o le fonti normative che 
autorizzano il trattamento di dati personali. 

3) Altre fonti : Indicare la fonte o le fonti non aventi forza di legge in virtù delle quali viene 
effettuato il trattamento di dati personali. 
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4) Tipologia di soggetti cui fa riferimento il trattamento dei dati personali (art. 4 comma 
1, lettera b) : Specificare  uno o più soggetti  persone fisiche( es. dipendenti, consiglieri, 
fornitori etc.) 

5) Operazioni sui dati di cui si compone il trattamento (art. 4, comma 1, lettera a) : 
Indicare una o più operazioni di cui si compone il trattamento dei dati personali, anche se 
non registrati in una banca dati; anche una singola e semplice operazione come la 
consultazione o la raccolta dei dati, sebbene non seguita da alcuna elaborazione costituisce 
un trattamento. 

6) Archivio/i coinvolti nel trattamento, tipi di sistema e luogo dove sono custoditi : 
Indicare quale o quali archivi (informatizzati o meno) sono utilizzati ai fini del trattamento, 
oppure che sono stati prodotti come risultato del trattamento. Fornire la denominazione 
dell'archivio/i, una breve descrizione del contenuto, l'applicazione (nome del programma 
software che gestisce l'archivio), l'ambiente in cui risiede l'archivio. La denominazione 
richiesta è quella che identifica univocamente l'archivio informatizzato o cartaceo utilizzato. 

7) Comunicazione (artt. 19, 20, 21): Per comunicazione si intende (art. 4, comma 1, lettera l) 
il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi 
dall'interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o 
consultazione. Indicare, con riferimento al trattamento censito nella presente scheda, i 
soggetti o le categorie di soggetti (che non siano le strutture del Consiglio regionale) ai 
quali i dati personali vengono normalmente comunicati e l'eventuale base normativa. 

8) Diffusione (artt. 19, 20, 21 e art. 22, comma 8) : Per diffusione si intende (art. 4, comma 1, 
lettera m) il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque 
forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. Indicare, con 
riferimento al trattamento censito nella presente scheda, le modalità di diffusione dei dati 
personali (ad es. in internet nel sito del Consiglio regionale, pubblicazione su B.U.R.T, 
stampa, pubblicazioni ad hoc, ecc.) e la base normativa. (N.B. Si consideri esclusivamente la 
diffusione di dati individuali, non di dati aggregati).  N.B. I dati idonei a rivelare lo stato 
di salute non possono essere mai  diffusi. 

 
 
 
 

Dott.ssa Raffaella Fattorini  
 

Posizione organizzativa assistenza per gli 
atti del Segretario generale e dell’Ufficio di 

presidenza. 

Consiglio Regionale della Toscana. 


